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La speculazione continua a premere sui mercati all'ingrosso 

RINCARANO CARNI LATTICINI E PASTA 
L'incredibile «caso» del parmigiano reggiano che sta diventando un «genere di lusso» 
Il CIP ha autorizzato alla chetichella gli aumenti dei prezzi della Balilla - Bovini e suini 
in rialzo - Vertiginoso rincaro del prosciutto e dei salumi - Fiacca l'esportazione di frutta 

Sulla linea ferroviaria Ancona-Bari 

Protestano a Ortona 
i viticoltori della 

provincia di Chieti 
La manifestazione decisa dai produttori a difesa dell 'uva da 
tavola « pergolone » - Attese dal ministro proposte concrete 

Nello scorso luglio, secondo 
l 'Istat, il costo della vita è 
aumentato in Italia soltanto 
dello 0,5, per cento, esatta
mente nella stessa misura dei-
mese precedente. L'annuncio 
è stato commentato da varie 
fonti, più o meno ufficiose, 
con toni pur cauti ma pieni 
di speranza anche per il fu
turo. Quei commenti, però, 
non tenevano conto di quanto 
è andato accadendo, in questi 
mesi estivi, nel campo del 
commercio all'ingrosso. 

La realtà è che il mercato 
all'ingrosso dei principali ge
neri di consumo popolare ha 
subito, nell'ultimo periodo pe
santi sollecitazioni, mosse 
quasi sempre da manovre 
speculative, per cui è preve
dibile, a breve scadenza, un 
rincaro consistente del lattici
ni in generale, della pasta, 
delle carni vive, dei salumi, 
di una parte degli stessi pro
dotti ortofrutticoli. 

Per i latticini la situazione 
appare piuttosto chiara. Si 
registrano, infatti, una serie 
di aumenti del prezzo del lat
te immesso direttamente al 
dettaglio, anche attraverso le 
« centrali » a gestione pubbli

ca, dovuti per lo più all'ap
pesantimento dei costi di pro
duzione e alla necessità di 
remunerare equamente il la
voro. Accanto a questo dato, 
che ponemmo definire nor
male, si deve, però, anche ri
levare una vasta speculazio
ne che riguarda una delle pro
duzioni tipiche del nostro pae
se, e precisamente il parmì 
giano reggiano. 

La cosa è stata denuncia
ta dal Consorzio dettaglianti 
CONAD, che associa ventimi
la negozi in tu t ta Italia, e ci 
è stata confermata puntual
mente dalla cooperazione di 
consumo aderente alla Lega. 
« Poco più di ' un anno fa — 
ha precisato II CONAD — i 
produttori non riuscivano a 
collocare 11 parmigiano a 
prezzi remunerativi, tanto che 
l'AIMA (azienda pubblica per 
gli interventi sul merca
to agricolo) fu costretta ad 
intervenire, ammassando nei 
propri magazzini ben 400 mi
la forme, cioè oltre un quin
to della produzione 1974. al 
prezzo di 2142 il chilogram
mo, insufficiente del resto a 
coprire i costi di produzione. 

« Nell'aprile-maggio di que

st 'anno l'AIMA ha reimmes
so sul mercato, col sistema 
delle aste, tutto questo quan
titativo. a 3350-3690 lire... I 
grandi stagionatori, che han
no rastrellato il formaggio 
AIMA, non lo cedono ora nem
meno a prezzi esorbitanti; per 
giunta ricevono dalla stessa 
AIMA un contributo di stagio
natura di 42 lire mensili al 
chilo. Una manovra questa — 
ha concluso il consorzio — 
che non può essere definita 
altrimenti che come specula
zione ». 

Tutto questo accade in pre
senza di una certa riduzione 
dei consumi ed anche di un 
rallentamento della produzio
ne consigliato ovviamen
te dalla '.risi dell'anni» 
scorso. La stessa organizza
zione dei produttori, d'altron
de, ha espresso ieri la pro
pria preoccupazione per quan
to sta accadendo, affermando, 
fra l'altro, che il formaggio 
reggiano, di questo passo, po
trà diventare un genere « di 
lusso ». 

Il mercato è in forte ten
sione anche per quanto rl-

Quasi 5.000 operai « comandati » al sabato 

<v 

Picchetti alla Mirafiori 
contro gli straordinari 

La Fìat ha concluso un accordo con la Mercedes-Benz per la progetta
zione. produzione e vendita di cambi automatici per veicoli industriali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

I cancelli della FIAT Mira-
fiori saranno picchettati do
mat t ina in occasione dello 
sciopero degli straordinari 
proclamato dalla FLM, con
tro il gesto unilaterale del 
monopolio che ha «ordina
to» a quasi cinquemila ope
rai di venire a lavorare al 
sabato. La decisione di lotta 
è s ta ta confermata dagli ese
cutivi dei consigli di fabbri
ca di tut t i I settori del gran
de stabilimento, che si sono 
riuniti oggi presso la Came
ra del lavoro di Torino. 

I lavoratori « comandati » 
dalla FIAT sono tut t i quelli 
del primo turno interessati 
alla costruzione della « 127 ». 
Sabato prossimo, secondo ì 
piani dell'azienda, dovrebbe
ro lavorare i loro compagni 
del secondo turno, e cosi via. 
e turni alternati , per tut to 
settembre e forse anche oltre. 

La « 127 » è il modello di 
autovettura FIAT che attual
mente sembra più richiesto 
aul mercato. Fino a pochi me
si fa invece erano altre auto
vetture, come la « 131 » e la 
« 126 ». che ce t iravano » di più. 
T ra qualche mese o addirit
tura t ra qualche sett imana la 
situazione potrebbe nuova
mente cambiare, in un mer
cato cosi variabile ed aleato
rio come quello dell'automo
bile. dove ogni previsione è 
diventata ancora più diffici
le dopo la crisi energetica. 
senza contare l'incognita di 
un probabile nuovo aumento 
di prezzo della benzina. 

Questo è quindi il primo 
motivo di merito (al di là 
del modo inaccettabile con 

cui è s ta to imposto lo straor
dinario) per cui il sindacato 
respinge il gesto della FIAT: 
il più grande complesso in
dustriale italiano continua a 
rincorrere i capricci del mer
cato. senza dimostrare di ave
re una pianificazione a lun
go termine ed una seria po
litica di investimenti, di di
versificazione produttiva, di 
sviluppo df»!la sua presenza 
nel Mezzogiorno. Inoltre vuol 
continuare a conseguire au
menti di produzione con gli 
straordinari e l'intensificazio
ne dei ritmi, senza accresce
re sostanzialmente gli organi
ci e i livelli di occupazione. 

Oggi intanto la FIAT, tra
mite l'IVECO (la «Holding» 
europea per i veicoli indu
striali da lei costituita con la 
tedesca K.H.D.) ha concluso 

un accordo con la Mercedes-
Daimler Benz: costituiranno 
assieme una società per la 
progettazione, la produzione 
e la vendita di cambi auto
matici per veicoli industriali 
medi e pesanti. In pratica i 
due gruppi si forniranno a 
vicenda tipi complementari 
di cambi per camion. L'im
porto dell'affare è di alcune 
decine di miliardi. Mercedes-
Daimler Benz e FIAT-IVECO 
sono rispettivamente il primo 
ed il secondo gruppo europeo 
nel settore degli autocarri 
e derivati. L'odierno accordo 
è una tappa del processo di 
crescente integrazione e con
certazione degli impegni in 
a t to tra le grandi industrie 
di autoveicoli. 

m. e. 

guarda la pasta. Proprio ieri < 
è stato annunciato che il Co
mitato centrale prezzi ha 
autorizzato, silenziosamente, 
la Badila a vendere i pro
pri spaghetti al prezzo fissato
le il 12 agosto dal Comitato 
prezzi di Parma in ragione 
di 255 lire al pacco da mez
zo chilo (da 230) e di 480 li
re al pacco da un chilo (da 
430. Il provvedimento, vali
do sull'intero territorio nazio
nale, riguarda per il momen
to soltanto la Barilla. Ma già 
si dice che decisioni analo
ghe stanno per, essere adotta
te anche per la produzione 
degli altri pastifici. GÌ affer
ma che un rincaro della pa
sta alimentare sarebbe indi
spensabile anche in relazione 
agli aumenti verificatisi nelle 
ultime settimane per 11 grano 
duro e per i costi complessi
vi di produzione. Rimane il 
faJ.to come si rileva alla coo
perazione di consumo, che nel 
1974 il CIP concesse rincari 
scandalosi, quotando il grano 
duro, ad esempio, a 18.500 li
re al chilogrammo, mentre il 
mercato registrava costi non 
superiori alle 17.600 lire. 

Da tenere presente, oltretut
to, che l'aumento dei prezzi 
della pasta si «tirerà dietro» 
anche rincari di altri prodot
ti. tra cui la farina, i grissi
ni. i dolciumi. 

Aumenti costanti e rilevan
ti anche per le carni fresche. 
Ieri in Italia vitelloni, vitel
li e vacche costavano media
mente cento lire Ri chilo In 
più. L'AIMA, il 23 giugno ha 
aperto gli ammassi acquistan
do a prezzi tra le 2250 e le 
2280 lire, pari al 15 per 
cento in più sulle aste prece
denti. Il mercato ha cosi su
bito una prima sollecitazione. 
accentuata in seguito dalla 
siccità (rincaro dei foraggi), 
e dal maggiore costo del de
naro, dovuto anche all'obbli
go del deposito del 50 per 
cento sulle importazioni. 

La previsione generale è 
che i rincari continueranno 
anche prescindendo da un 
eventuale aumento dell'IVA. 

Per il pollame. Il mercato 
appare stazionarlo. Ma si as
siste ad una grande incetta 
di prodotto da parte dei mag
giori allevatori, che nelle [ 
scorse settimane hanno provo- | 
cato un certo calo dei prez
zi proprio per poter effettua- ! 
re l 'attuale operazione In vi- I 
sta di nuovi rialzi. | 

Per i suini, approfittan-

Agricoltori 
svizzeri 

distruggono 
pesche italiane 

GINEVRA, 3 
Alcuni autocarri italiani ca

cchi di pesche sono stati fer
mati la notte scorba sulla 
-.tracia del Gran San Bernar
do da circa 400 agricoltori 
vallesani che hanno rovescia
to il carico distruggendo co
sì diverse tonnellate di frut
ta. L'azione, definita «a t to di 
vandalismo irresponsabile » 
dagli importatori svizzeri di 
frutta, sarebbe stata giuslifi-
"ata dagli agricoltori vallesa-
ni con le difficoltà che incon-
'rano, a causa delle importa
r m i , soprattutto dall'Italia. 
; vendere la loro produzione 

II traffico sulla strada del 
Gran San Bernardo è rima-
-to bloccato per tutta la not
te. Solo all'alba autocarri e 
tutomobilisti sono stati auto-
rizzati dagli agricoltori a ri
partire. 

Nella foto: Centinaia di 
cassette distrutte ammassate 
sulla strada. 

A Ferrara le ruspe di nuovo in funzione 

Continua il macero della frutta 
Ora tocca alle mele e alle pere 

Nella sola provincia emiliana ol&g un mil ione dì quintal i di prodotto sarà ritirato dall 'Aima 
per le distil lerie e la distruzione - Il punto sulla situazione fatto dagli organi regionali 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 3 

Nella sola provincia di Fer
rara oltre un milione di quin-

do* anche deT'faUo "che "una j * a " l™ „ m e I e e perf ~ "» 

• CONVOCATO IL DIRETTIVO CGIL 
Il direttivo della CGIL è s ta to convocato per i giorni 13 e 

14 settembre per discutere «l'iniziativa del sindacato nella 
a t tuale situazione economica e politica». La relazione sarà 
tenuta da Aldo Giunti, segretario confederale. 

O IL 9 RIUNIONE MINISTRO-FERROVIERI 
Il ministro dei Trasporti , Ruffini. ha convotato per gio

vedì nove settembre i sindacati dei ferrovieri della CGIL 
(SFI) , della CISL (SAUFI) e della UIL (SIUF) per un esame 
della vertenza contrat tuale della categoria. 

• INCONTRO ON. ANSELMI-CONFESERCENTI 
Su richiesta della Confesercenti. mercoledì prossimo, il 

ministro del Lavoro on. Tina Anselmi. riceverà una delega
zione della stessa confederazione, guidata dal segretario Ezio 
Bompani per un esame della vertenza per il rinnovo del 
contrat to nel settore commercio. 

parte dei consumatori si era 
orientata verso questa carne 
« alternativa », si registrano 
ogni giorno all'ingrosso 
aumenti da 10 a 30 lire al chi
lo, sia per i « magri » che per 
quelli da ingrasso. La conse
guenza immediata è che il 
prosciutto — che « tira » tut
to il settore dei salumi — 
è passato in un anno, sem
pre all'ingrosso. à\ 2700-2900 
a 4100-4300 lire al chilo, di
ventando per molti consuma
tori un prodotto pressoché 
proibito. 

A riguardo dell'ortofrutta 
va rilevato che, nonostante 
l 'abbondante produzione e la 
svalutazione della lira l'espor
tazione appare fiacca e vie
ne oltretutto contrastata da 
elementi ostili (ieri in Svizze
ra hanno rovesciato alcuni au

tocarri di frutta italiana), men
tre in aumento sono le bana
ne e mentre si prevede un 
rincaro generalizzato dell'uva 
in relazione alla siccità pri- 1 
ma e ai temporali in questo j 
ultimo scorcio d'estate. 

Sirio Sebastianelli 

forse non è esagerato parla
re di due — è destinato ad 
essere ritirato per intervento 
dell'AIMA e quindi in parte 
distillato e in gran parte di
strutto. 

Dopo le pesche, anche per 
mele e pere si profila dun

que. a pochi giorni dal suo 
inizio.'una «campagna» par
ticolarmente sfavorevole. Do
vremo ancora assistere allo 
scandalo della distruzione di 
quegli stessi frutti che poi 
compreremo a caro prezzo 
nei negozi. Il 28 agosto alla 
Regione Emilia Romagna è 
s ta to fatto un « bilancio » re
lativo alla produzione di pe
sche e delle prime pere. Si 
è saputo che l'intervento del
l'AIMA ha riguardato, appun-

Urgenti interventi per aziende 
agricole colpite da maltempo 

Le organizzazioni della Costituente contadina (Alleanza, 
Federmezzadri-Cgil, Unione coltivatori italiani) in un comu
nicato rilevano che. dalle notizie pubblicate dalla stampa, 
non risulta che il governo abbia in programma i necessari e 
urgenti interventi a favore delle aziende agricole colpite dalle 
avversità atmosferiche e dalle calamità naturali . 

Le organizzazioni della Costituente, dopo aver svolto una 
approfondita indagine sulla situazione venutasi a creare in 
gran parte del territorio nazionale a seguito della siccità, dei 
nubifragi e delle grandinate hanno inviato una nota al pre
sidente del Consiglio, al ministro dell'agricoltura, ai gruppi 
parlamentari e alle Regioni nella quale puntualizzano i prov
vedimenti che ritengono necessario adottare. 

« Se si vuole la ripresa produttiva delle aziende colpite 
— si afferma in un comunicato — nel quadro più generale 
del ruolo che l'agricoltura deve assolvere per ìa ripresa eco
nomica del Paese non c'è tempo da perdere». 

Manifestazione i l 10 settembre a Mi lano 

Alla Bloch rischiano il posto 
oltre 2700 operai e impiegati 

La gestione provvisoria dei 4 stabilimenti del gruppo scade il 20 e non v i 
sono garanzie per il futuro - Sollecitato un incontro col ministro dell'Industria 

Deciso nella riunione dei delegati 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 3. 

I lavoratori del calzificio 
Bloch, dichiarato fallito agli 
inizi di luglio ed at tualmente 
In gestione provvisoria fino 
• I 20 settembre, partecipe
ranno la matt ina del 10 set
tembre. a Milano, alla ma
nifestazione indetta dal coor
dinamento sindacale dei quat
t ro stabilimenti del gruppo. 
situati a Reggia Bellusco. 
Trieste. Spirano. Con la ma
nifestazione di venerdì, che 
sarà seguita, nel pomeriggio 
dello stesso giorno, d a un in
contro con rappresentanti del
le Regioni Emilia, Friuli e 
Lombardia, interessate ad 
una positiva soluzione della 
vertenza, i lavoratori intendo
no richiamare con forza l'at
tenzione sulla drammatica si
tuazione del Bloch che 6ta av
viandosi verso esiti inaccetta
bili per il movimento operaio 
senza che il governo (indivi
duato come controparte fin 
dall'inizio della vertenza, 
quando apparve chiaro che 
Bloch non aveva più alcuna 
credibilità) abbia mostrato il 
minimo segno di voler inter
venire per salvaguardare 11 
posto di lavoro di 2.700 ope
rai e la continuità produttiva 
di una azienda solidamente 
affermata sul mercato. (Il 
calzificio, com'è noto, è s tato 
portato nella attuale situazio
ne d a una condotta padrona
le che ha accumulato debiti 
per miliardi). 

Dopo mesi di lotta in cui 

le opo'cjc si sono impegnate 
per continuare la produzione 
e mantenere il prodotto sul 
mercato la vertenza sta per 
giungere ora a scadenze no
dali. La gestione provvisoria 
scade il 20 di settembre (è 
s ta to richiesto un prolunga
mento fino alla fine di otto
bre, ma il fatto non cambia 
sostanzialmente la gravità del 
momento), negli stessi giorni 
in cui dovrebbe essere resa 
pubblica una proposta di so
luzione la cui elaborazione, 
con una procedura decisa
mente Inconcepibile, è stata 
affidata dal ministro Donat 
Cattin alla associazione pa
dronale della Federtessile 
(che a sua volta ha girato 
l'incarico ad uno studio pri
vato). Quali siano le propo
ste distillate dallo studio pri
vato non è dato a sapere. 
Le operale non si attendono 
però nulla di positivo. 

La Federtessile. che è tra 
l'altro parte in causa nella 
vicenda per lo meno per 
ragioni di concorrenza, diffi
cilmente presenterà una ipo
tesi di soluzione In contrasto 
con quelle che sono le sue 
posizioni, più volte proclama
te, dirette al ridimensiona-
mento del settore. L'articola
zione produttiva del gruppo 
oggettivamente offre spazio 
di manovra alle spinte della 
Federtessile: gli stabilimenti 
di Reggio e di Bellusco sono 
i più arretrat i tecnologica
mente ed è quindi immagi
nabile che si proporrà una ri
strutturazione che farà perno 

sulla separazione di queste 
due fabbriche dalla sorte del
le altre, ccn conseguente pe
sante effetto sull'occupazione 
e sulla realtà economica cir
costante. 

In ogni caso, allo scadere 
dell'esercizio provvisorio, sa
ranno spedite le lettere di li
cenziamento e sarà bloccata 
la produzione, (nonostante at
tualmente stiano arrivando le 
ordinazioni per la produzio
ne futura), c a i risultati che 
saranno disastrosi per la pos
sibilità di rimettere in fun
zione la potenzialità produtti
va ed economica del calzi
ficio. 

La manifestazione di Mi
lano. parte dalla drammati
cità di questa situazione per 
porre davanti al governo la 
necessità di un rapido e ri
solutivo intervento pubblico j 
L'assenza del governo in una , 
vertenza che coinvolge il po
sto di lavoro di 2.700 dipen
denti e le economie di quat
tro comuni ha fatto si che si 
consolidassero le spinte della 
Federtessile (i rappresentan
ti delle tre regioni interes
sate cercano inutilmente, da 
tre mesi a questa parte, di 
incontrarsi con Donat Cat
t in) . Con la loro manifestazio
ne a Milana le operale del 
Bloch chiederanno che si pon
ga fine a questo s ta to di cose 
e che il ministro si incontri 
sollecitamente con i rappre
sentanti del lavoratori e degli 
enti locali entro il 15 di set
tembre. 

O. ì . 

Sciopero di 2 ore a Milano 
dei metalmeccanici pubblici 

L'astensione dal lavoro avrà luogo il 22 - Respinta la pretesa di riorga-
Yi izza re le aziende a partecipazione statale danneggiando l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

I cinquantamila metalmec
canici milanesi dipendenti dal 
le aziende a partecipazione 
statale scenderanno in sciope 
ro per due r>re mercoledì 22 i pongono 
settembre e daranno vita, du
rante l'astensione dal lavoro 
ad assemblee in tut te le fab
briche. E' questa la p;ù ira-
portante iniziativa di lotta de
cisa dall'assemblea degli e-
secutivi allargati dei consigli 
dei delegati che si è riuni
ta questa matt ina a Milano 
nella sede della FLM pro
vinciale. 

Respingere le pretese del pa
dronato di procedere, soprat
tutto in alcuni grossi grup
pi. a imponenti riorganizza
zioni aziendali, che avrebbe
ro pesanti riflessi sui livelli 

• di occupazione e sulle con
dizioni di lavoro, ignorando 

| le organizzazioni sindacali e 
gli stessi vincoli che impone 

; l'applicazione del contrat to di 
! lavoro: questo il primo obiet-

tivo che i lavoratori si pro-

Accordo sul prezzo 
dell'uva moscato 

ASTI. 3 
E' s ta to raggiunto oggi lo 

accordo sul prezzo dell'uva 
moscato che è alla base della 
produzione dell'Asti spuman
te. Rappresentanti dei produt
tori e degli industriali «spu-
manUeri » si sono incontrati 
presso la Camera di commer
cio di Asti. Il prezzo è stato 
fissato in lire 2.950 per miria
grammo con uva a 10,5 gradi 
Baumè. con una integrazione 
del 1CL per ogni grado in 
più. 

Non può sfuggire peraltro 
lo s t re t to legame che unisce 
l'esigenza di una pronta ri
sposta all 'atteggiamento di sfi 
da assunto dal padronato pub
blico nella provincia di Mi
lano e i problemi più gene
rali. da tempo al centro del
l'iniziativa di tu t to il movi
mento sindacale, che riguar
dano il riordino del sistema 
delle Partecipazioni statali e 
il ruolo che l'industria pubbli
ca può assumere per aprire 
al paese la via di un diver
so sviluppo economico. 

E infatti sulla connessione 
stretta t ra questi due aspet
ti della vertenza e sulla ne
cessità di farvi fronte, rea
lizzando momenti generalizza
ti di lotta che vedano impe
gnati per ora tutti i lavora
tori metalmeccanici e in pro
spettiva anche quelli di al tre 
categorie, si sono in partico
lare soffermati tanto la rela
zione svolta dal segretario del 
la FLM provinciale, Pizzina-
to, che il ricco dibatt i to che 
ne è seguito. 

Pizzinato ha richiamato i 
termini della vertenza azien
dale che da 19 mesi si tra
scina senza alcuna prospet
tiva di soluzione alla Sit-Sie-
mens, sottolineando come lo 

atteggiamento della direzione 
aziendale, esplicitamente te
so a ridimensionare il ruolo 
del sindacato a cui viene ne
gata la possibilità di interve
nire sui programmi di ristrut
turazione in a t to , sia in real
tà solo la punta emergente 
di un più generale tentativo 
delle Partecipazioni statali di 
rimettere m discussione !e 
conquiste acquisite con la pri
ma par te del contratto col
lettivo di lavoro, siglato solo 
pochi mesi fa. 

L'obiettivo è chiaro: si pun
ta a un recupero della pro
duttività fondato sulla incon
trollata disponibilità padrona
le dei fattori della produzio
ne. piuttosto che su un rilan
cio degli investimenti nel qua 
dro dell'avvio di un diverso ti 
pò di sviluppo. Di questo at
teggiamento testimoniano tan
to la situazione alla Breda 
siderurgica (che potrebbe pas 
sare al gruppo Fiat entrando 
a far parte di un gruppo che 
monopolizzerebbe cosi la pro
duzione di acciai speciali) 
quanto quella dell'Italtrafo e 
di numerose altre aziende in 
cui sono in a t to operazioni j 
di ristrutturazione, da cui si i 
vogliono estraniare le orga
nizzazioni dei lavoratori. | 

Il pieno appoggio all'inizia 
tiva di lotta dei metalmec 
canici milanesi da parte del
le s t ru t ture provinciali e re
gionali della federazione sin
dacale è s ta to espressa que
s ta mat t ina negli interventi 
dei compagni Bellocchio e 
Wilson. 

to nel territorio regionale, ben 
1.714.000 quintali di pesche e 
già 403.000 quintali di pere. 
Dei primi. 909.000 sono finiti 
in distilleria, mentre 796.000 
quintali sono andati distrutti 
sotto i cingoli dei trat tori : 
vere e proprie montagne di 
ottima frutta lasciata mar
cire sotto il sole, tra le le
gittime proteste degli abitanti 
delle zone interessate. Per le 
pere — e siamo solo all'ini
zio — il quadro è il seguen
te : 296.000 sono i quintali di
stillati e 47.000 distrutti. Ag
giungiamo 3.900 quintali di po
modori che hanno avuto la 
stessa sorte, e le susine, che 
sono state lasciate marcire 
sulle piante perché 1 ricavi 
non coprivano nemmeno i co
sti di raccolta. 

Per mele e pere la pro
duzione è quest'anno molto 
abbondante. I frutti sono or
mai maturi sulle piante ma 
mancano i compratori, fatta 
eccezione naturalmente per 1 
prodotti più pregiati, cioè per 
le mele stark. delicious e gol
den. Escluso questo gruppo, 
infatti, le altre mele hanno 
uno scarso interesse commer
ciale, non sono richieste per 
l'esportazione, hanno un mer
cato molto limitato e per di 
più non tutta la produzione 
dello scorso anno è stata 
smaltita. Nei frigo giacciono 
infatti oltre 200.000 quintali 
di prodotto tuttora buono. 

Se solo nella provincia di 
Ferrara è così alto il quan
titativo di frutta di stagione 
destinato all'intervento AIMA 
è facile immaginare qua! e 
la prospettiva di gran parte 
della produzione di tutta l'Ita
lia. che si aggira — i dati 
sono approssimativi — sui 
venti-ventidue milioni di quin
tali circa di mele, oltre ad 
un'enorme produzione di pere. 

«Se almeno si riuscisse a 
trasformare tutto il prodotto 
ritirato in alcool, sarebbe già 
qualcosa, si eviterebbe se non 
altro lo scandalo della distru
zione». Tra Io sconsolato e 
l'indignato, il compagno Guer-
zoni. presidente del Consorzio 
agricolo produttori ortofruttì
coli (CAPOP). che con l suoi 
1.600 soci rappresenta una 
forte realtà organizzata rtpì 
produttori ferraresi, ci illu
stra le principali richiesta» del 

Oltre 100 
licenziamenti a 

Cava dei Tirreni 
NAPOLI. 3 

150 dipendenti del pastificio 
Ferro di Cava dei Tirreni 
sono stati licenziati. I lavo
ratori, dopo aver tentato, in 
ogni modo, di trovare un ac
cordo con il padrone dello 
stabilimento, hanno occupato 
l'aula del consiglio comunale, 
presenti anche i consiglieri 
del PCI. La Giunta comunale 
(un monocolore DC appoggia
to da fascisti) — infatti — 
nonostante le ripetute pres
sioni giuntele rifìute in ogni 
modo di esaminare la situa
zione occupazionale della cit
tadina. Intanto anche i di
pendenti della ceramica Pisa-
pia (una sessantina di lavora
tori in tutto) stanno riceven
do a Cava le lettere di licen
ziamento e in altre fabbriche 
sono previste riduzioni dra
stiche del numero degli oc
cupati. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI 3 

E" rimasto bloccato per p.i 
recchie ore questa mattina 
e nel pomeriggio il traffico 
ferroviario sulla linea Anco 
na-Bari in corrispondenza del 
la stazione di Ortona dove 
i viticoltori della provincia di 
Chieti si sono dati appunta 
mento alle 9 di stamane per 
dar vita ad una imponente 
manifestazione di protesta 
contro le limitazioni imposte 
dal ministro Man-ora circa 
la vinilu-azione dell'uva da 
tavola La manifestazione dei 
viticoltori chietini che hanno 
dato vita ad una massicci i 
forma di protesta restando 
sdraiati per ore sui binari del 
la stazione ferroviaria di Or 
tona è -stata confermata ieu 
sera dopo essere stata prean 
nunciata nei giorni scorsi In 
seguito all'incontro che il mi 
lustro Marconi ha avuto a 
Roma con una delegazione di 
uomini politici regionali par 
lanientari e rappresentanti 
sindacali delle categorie con 
tadine che chiedevano la re 
voca del provvedimento 

Il secco riliuto del senatore 
Marconi dettosi per altro di 
sponibile per l'esame di tutti 
gli altri punti contenuti noi 
pacchetto richiesto dai viticol 
tori è stato giustificato con 
un esplicito richiamo agli 
« impegni comunitari » assun
ti dal nostro Paese Dichia
rata impossibile 'a revoca del 
decreto Martora aveva assi 
curato il suo interessamento 
circa il ritiro di uva da tavo 
la dalle cantine sociali e per 
una rivalutazione del contri 
buto da parte dell'AIMA nel 
tentativo di limitare i danni 
ai viticoltori che tanta impor
tanza economica rivestono 
con la coltivazione dell'uva 
Pergolone in tutta la provili 
eia di Chieti 

Considerato negativo ÌYsito 
dell'incontro i viticoltori di 
Chieti non hanno pertanto cs< 
tato a dar vita ad una imme 
diata « risposta J> con la ini 
ziativa di oggi decisi a por 
tare avanti la propria lotta 
fino a quando « le proposte 
del governo non diverranno 
concrete ». 

Dopo i notevoli danni alla 
agricoltura provocati dai vlo 
lenti nubifragi abbattutisi sul 
la provincia di Chieti per 
tutto il mese di agosto, man 
dando in malora il lavoro di 
mesi, i viticoltori abruzzesi 
rifiutano che proprio a loro 
siano imposti altri sacrifici. 
come se non bastassero quel 
li che hanno dovuto soppor 
tare finora nel corso di que 
sta annata sfortunata. « Il 
fatto che il ministro Marco 
ra — dicono gli agricoltori — 
abbia sollecitato nei contron 
ti del ministero del Tesoro 
il pagamento della distillazio 
ne agevolata relativa al 1971. 
che abbia presentato un prò 
getto di legge in modifica del 
la legge 364. potenziandola. 
con interventi contro i danni 
provocati dalle calamità at 
mosferiche. non costituisce 
per noi viticoltori, quella fon 
te di garanzie necessarie per 
porre un efficace rimedio ni 
nostri bisogni più urgenti, in 
mancanza del quale ^ravl ri
percussioni si avranno dal 
nostro settore su tutto quello 
che ruota intorno all 'intera 
economia abruzzese, ancora 
prevalentemente agricola ». 

Franco Pasquale 

Per i l r innovo del contratto 

Trattative sollecitate 
per i postelegrafonici 

La segreteria nazionale del
la Federazione postelegrafoni
ci CGIL si è riunita per esa
minare lo stato della verten
za per il rinnovo contrattua
le della categoria. «Nono
stante tutti gli impegni as
sunti dai governi che si sono 
succeduti a quattro mesi dal
la scadenza del vecchio con
trat to — afferma una nota 
— i confronti iniziati e poi 
interrotti non hanno portato 
a nessun passo concreto in 
avanti. In questo frattempo 
!a situazione, sia in riferi
mento allo stato di disser-

ì» a c - ^ i i , ; » ; ! ,»„u~ „„»„ i v ' z - ° c n e a l l e condizioni dei 
5 , a & > o c i a z i °n" d c ! ' a <*tego- ^voratori dipendenti dall'am-

ministrazione PT e dall'azien
da di Stato per i servizi te
lefonici. ha subito un ulteriore 
aggravamento rendendo anco
ra più urgenti le soluzioni 
prospettate dai sindacati con
federali nella '.oro proposta 
contrattuale ». 

I sindacati di categoria 
chiedono: riforma strutturale 
dell'azienda PPTT in termi
ne di efficienza e di gestione 
democratica: piena utilizza
zione degli investimenti pre
visti per il piano pluriennale 
secondo scelte selettive che 
privilegino gli aspetti più im
mediati di miglioramento dei 
servizi e dei riflessi occupa
zionali nei settori della prò 

ria. 
« Innanzitutto chiediamo — 

sottolinea Guerzoni — che 
venga riformato il metodo se
guito dall'AIMA per l'asse
gnazione del prodotto alle di
stillerie. perchè, possa essere 
trasformato tutto, dando così 
anche qualche sbocco in più 
all'occupazione ;>. 

Attualmente l'AIMA fissa. 
nelle aste di assegnazione, un 
pre.-vo base per vendere poi 
al mageior offerente. Si fa
voriscono cosi le industrie più 
grosse che si accaparrano la 
gran parte del prodotto. I 
temp". di lavorazione si al
lungano. come le code inter
minabili di camion e di trat
tori davanti alle distillerie. 

« Chiediamo anche tempi 
più brevi di pagamento per 
i conferimenti all'AIMA. I 
produttori aspettano ancora i 
soldi di aprile e questo crea 
loro grossi problemi. Poi c'è 
bisogno — conclude Guerzo
ni — di interventi da parte 
del ministero interessato per 
coprire almeno i cesti di pro
duzione. Coltivare a frutteto 
è oggi molto rischioso e sono 
già numerosissime le richie
ste di abbattimento delle 
piante. Incentivate dalla CEE 
che offre un milione di pre
mio per et taro». 

Maida Guerzoni 

duzione di base; nuova or
ganizzazione del lavoro ten
dente a meglio qualificale la 
professionalità dei lavoratori 
in direzione di un mazirior 
impegno produttivo: nuovo 
ordinamento del personale e 
adeguamenti salariali. 

La segreteria della FIP 
CGIL ritiene « improcrastina
bile la ripresa immediata «• 
conclusiva della trattativa con 
il governo». Sul p.ano sala
riale viene richiesto un au
mento unico per ti 'tt; di lire 
25 mila al mese, in aggiunta 
all'anticipo p.à ot tenu'o dal 
settembre 1975 di lire 20 mila 
e il congiobamento delle vo
ci salariali fisse nello sti
pendio ai fini della corre 
sponsione della 13a mensili
tà 1976. 

S: richiede inoltre un nuovo 
ordinamento del personale da 
a t tuare gradualmente nel cor
so del contratto in connessio
ne con !e tappe di applica
zione del nuovo assetto a?>n-
dalc e della nuova organizza
zione del lavoro da perseguire 
anche col potenziamento e 1' 
ammodernamento tecnologico 
dei servizi secondo precise 
scelte selettive indirizzate al 
soddisfacimento delle csigen 
ze più immediate de: citta
dini e de! Pac?e. 
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